
Il quartiere La Piantata è sorto già da una quindicina d’anni ed ha avuto il suo
completamento abitativo nel 1998. L’evoluzione costruttiva è proceduta per gradi, così
come gli insediamenti abitativi; attualmente la popolazione residente è composta da
diverse centinaia di famiglie, tanto da presentare una densità abitativa tra le maggiori del
Comune di Urbino.

Detto insediamento abitativo non ha avuto ancora una corrispondente completa risposta
relativamente  alle opere di urbanizzazione  previste nel piano attuativo della zona, tant’è
che a tutt’oggi permangono opere incompiute ed altre che già degradano e che necessitano
di interventi manutentivi.

La realizzazione di dette opere e la razionalizzazione di quelle esistenti porterebbe ad un
notevole miglioramento della fruibilità dei servizi, del completamento della rete
commerciale, della veicolazione e mobilità delle strade e della sicurezzi dei bambini, della
qualità della vita del quartiere e del miglioramento sotto molteplici aspetti di tutto
l’intervento urbanistico adeguandolo all’originario progetto e piano attuattivo, migliorando
quindi la vita e la convivenza degli abitanti del quartiere.

Per addivenire alla risoluzione dei problemi sottoposti il sottoscritto Alceo SERAFINI,
consigliere comunale, appartenente al gruppo D.S. chiede una specifico impegno del
Sindaco e della Giunta Comunale per la realizzazione delle seguenti opere e interventi:

1. ultimazione del marciapiede di Via B.Sforza;
2. ultimazione ed installazione luci nella scaletta sita a fianco della villa di proprietà

Lardaro, (attualmente mancano solo i lampioni);
3. completamento della piantumazione degli alberi agli ingressi di ogni entrata dei

garages dei vari condominii, provvedendo per questo alla rimozione del porfido negli
angoli previsti all’inizio dei marciapiedi;

4. completamento della piantumazione delle aiuole, delle siepi e degli alberi in tutto il
quartiere;

5. definizione ed allestimento della segnaletica stradale, sia verticale che orizzontale, con
inserimento del divieto di sosta nel lato destro di Via B.Sforza (direzione Hotel
Tortorina) e inserimento di cartello di limite di velocità in detta via con indicazione del
limite  di 10 Km. Orari e scritta a passo d’uomo;

6. razionalizzazione dell’area ecologica (rifiuti) sita in P.zza Gonzaga, spostando i
contenitori nell’area sottostante ed avvicinando quelli dei medicinali e pile usate. Ciò
contribuirebbe ad impedire la sosta dei veicoli in prossimità della curva, altre a ricavare
ulteriori 4 o 5 posti auto nel parcheggio ultimamente ricavato, che necessita di
segnaletica per gli stalli di sosta;

7. ripavimentazione della medesima piazza con selci o porfido onde eliminare il
sovrapporsi di strati di bitume alle sempre più numerose buche  che si susseguono nel
tempo e che contribuiscono non poco al degrado della via. Occorre inoltre togliere il
palo della luce situato proprio nel mezzo della Piazza ed al posto di detto palo ricavare
un’ area che preveda un cippo o un busto scultoreo o una fontana, ed intervenire quindi
con inserimento di lampioni lungo il semicercio del marciapiede, provvedendo quindi a
realizzare un minimo di arredo urbano ormai non più procrastinabile (panchine fioriere
ecc.) che ridestinerebbe detto spazio a piazza e non come ora ad un ammasso di lamiere
accatastate in modo selvaggio e senza il rispetto di alcuna urbanità. Attualmente le
macchine e perfino gli autobus dell’AMI vengono lasciate anche sopra i marciapiedi ed
in prossimità della curva a ridosso della sede dell’Azienda con gravi rischi di incidenti



stradali e di investimenti di persone, mentre sarebbe opportuno segnare un numero
precisato di stalli per la sosta e la regolamentazione dell’uscita e dell’entrata da parte
dei veicoli da detta piazza. L’intervento suddetto quindi offrirebbe l’opportunità di
migliorare la vita dei cittadini rendendo la piazza un luogo di incontro e di socialità tra
i medesimi;

8. si rende doveroso inoltre conoscere e richiedere il piano di pulizia strade e delle scale
pubbliche attuato dall’AMI per il quartiere con il contratto di servizio stipulato con il
Comune di Urbino, in quanto detto servizio viene giudicato carente;

9. occorre completare i lavori del campetto polivalente, con la recinzione e gli arredi del
caso (tabellone basket, rete da pallavolo, segnatura delle righe del campo ecc.) oltre a
ripristinare e completare il campo da calcio preesistente;

10. ripristinare le barriere fisiche di limitazione di velocità per i veicoli lungo la Via
Sforza;

11. assegnazione di un vigile urbano di quartiere per la zona Piansevero e della Piantata
con indicazione del luogo di reperibilità e indicazione degli orari di presenza, onde
intervenire in modo puntuale per le incombenze emergenti, avviando in tal senso anche
un corretto controllo del territorio.

Le richieste esternate non esauriscono gli interventi che necessiterebbe il quartiere e che
sono state a suo tempo approvate dal Consiglio Comunale, oltre che come piano attuattivo,
anche con delibera di risistemazione delle aree urbane, che non ha avuto seguito per
mancanza di finanziamenti e che è stata in parte eseguita e che dovrà essere completata per
stralci. Di questa delibera faceva parte la realizzazione del campetto polivalente, oltre al
percorso vita, la realizzazione di una pista da mountain bike, la realizzazione di aree giochi
per bambini, e la copertura con mattoncini del muro in cemento della villa Lardaro attigua
alla via B. Sforza.

Gli interventi richiesti necessitano di un limitato impegno economico, peraltro pià previsto
per la gran parte dei medesimi. Ciò che veramente necessita è quindi la disponibilità a
rendere più vivibili ed accoglienti anche i quartieri esterni alla città murata, fornendo
maggiore attenzione ai singoli problemi e alla realizzazione degli interventi,  provvedendo
ad ultimare i progetti in tempi accettabili.

Fiducioso della sensibilità e nella volontà che contraddistingue gli organi aditi e
confidando nell’adozione dei conseguenti provvedimenti per la situazione esposta, il
sottoscritto ringrazia per l’attenzione e fraternamente saluta rimanendo a disposizione per
quanto riterrete necessario.

Tale mozione si intende come raccomandazione alla Giunta al fine di porre attenzione alle
necessità di intervento nel quartiere La Piantata e di stabilirne le modalità.


